LE  PRIME  GOCCE  DI  PIOGGIA


“Dove sei?” mormorò Stella, mentre le sue dita affondavano nella terra umida.

Gli occhi di Marianna la fissavano pieni di dolcezza e il suo viso era illuminato come sempre da un sorriso. Stella si portò una mano al petto. Avvertiva ancora distintamente il dolore del distacco. Non avrebbe mai immaginato che, a distanza di anni, il sentimento che le aveva legate durante quell’ultimo fortuito incontro potesse ancora essere così forte.


Si alzò sulle ginocchia e appoggiò le mani sulla fredda lapide di marmo bianco. In quel momento gli occhi le caddero su una rosa nel vaso dei fiori. La riconobbe all’istante, perchè l’aveva portata lei la settimana prima. I bordi dei petali erano anneriti e il gambo inevitabilmente curvo. Eppure… Qualcosa nella posizione di quel fiore le comunicava resistenza; una cocciuta resistenza alle avversità.

“Ti prego, torna.” 

Un petalo della rosa si staccò e cadde silenziosamente sul terreno.

Stella lo guardò con gli occhi umidi e poi disse: “Non c’è rimedio alla morte, non è così?”

Tacque e rimase in ascolto, quasi si aspettasse una risposta.
“Mi manchi” aggiunse poi con voce rotta dall’emozione, mentre le lacrime cominciavano a scendere lungo le guance.
Di lì a poco iniziò a piovere e le prime gocce di pioggia caddero proprio sulla foto di Marianna, rigando il suo giovane viso.

Stella si rimise in piedi e guardò il cielo coperto di nubi, mentre un vento freddo la avvolgeva. Riusciva a sentirlo tra le dita delle mani e d’un tratto le sembrò qualcosa di incredibilmente reale, come la morte della sua amica.

Un mulinello si formò alla base della tomba, portando via il petalo caduto.

“Sì” disse Stella, “ora ti sento. Sei qui” continuò, portandosi due dita al cuore.
Sorrise, guardando la foto di Marianna e si rese conto che quel sorriso era il più bel regalo che potesse farle.
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